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_ eH L’ARCHIVIO\'NOTARILE DISTRET'TUALE. nei:giorni feriali dalle ‘9 alle 16 ‘o 'dalle 9 ‘alle '} giotni feutnvn )
i : CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 98

D’UFF[QIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 ¢ dslle 14 alie

lle 16,

iorni feriali ' *°

giorni feriali: e dalle. 9:alle: 12 giorni; featiyi.' "
A7, gxonu fenalx.: Nei.. giorni festivi:dalle- 9 Alle 19. e ai

lL SULIT[] GANTlNB

._( ‘).)

,Pullzla, puhzxa, @, ll tema qbbhgatono
" che:fricorre in tuttei deri'stagioni's est.gve il
Per! quanto Ja'salute pubbhca' sia i’ 'Acqm
costantemente buona;“e "o’ per’ tutto
nostro inel‘lto, non’dimeno ‘le precahzmm
nom: sono mal troppe E da noi & mutlle
negarlo, di puhzna. non; vi ,édavanzo Se,,
aloini- punti: pid mwnsta della;citta. nutla:
laselano a deSiderare, vi 80no nondimeéno:
ce(te locahta certe viuzze ‘p’eédute certi’
coxtlh nascostl che a\rrebbero blsogno'
di tutte le cure delle guardie. Certo: che
talune. vecchie catapecchie e ;certi cor-
tili‘ritane ove si getta: tuttp il nmasugho.
di casa, 1e" spazzature ..... edil contenuto
ci cextx vasn per umca puhzna esxg

sn faccla almeno clb chg épossxbllep
rendere un po’ mmore il male 0 che
¢ assolutamente impossibile I'impedire-
che:i cortili intérnii diventano: letamai ?
Certo”che in Acqi manchiamo’ del'prlmo
eleniento della pulizia: I'acqua, che’ do-"
vrobbe scorrere abhondarite per:ognidove;
ma posto che’ questo destdemtum sard
una vuota asplranone Dio sa ancora per'
quanti anni, si veda. di. tare quel che 8i.
pud-colla scopa. e col pennellq dell’lm-
bianchino.: '« i i :
Nella fognatura’ qualche ‘¢08a 8- égla
fatto e speriamo si ‘fara ‘dell’altro, ma’
ahimd;: ‘el nostro/ sottosudlo::avremo
sempre una larga provvista’ di’ gaz'ma-'
lefici sinché la sistemazione del condottl
softerranei non sia. wmpleta, ICIb ¢he
purtroppo richiederd ancora molti anni
avvenire. Per buona sorte, non per nostra:
colpa, il clima di Acqui & molto'salubre:
od i malanni non:trovano buon.terreno,
ma ‘questa non & una raglone per non,
proWedere o AR
Si & parlato’ della. necessm dl aumen-)
tare la r:uanmta a’ acqua dl condotta
onde poterne plovvedere tuttq le 6280,
ma un serio st;udlo non sn é ancora. m-
trapreso 4y o
Per un momento abblamo Spelat \ch_e_
potesse essere condotta in Acqui la forte
colonnga d'acqua rinvenuta nella gallena:
di- Prasco ma fummo,  non"’ sappxamO'
precisamente per quale causa delusx
Pure la questione si, impone 8 speriamo
che non:appena sciolteile mani-da cento
impogtii che pél homente assorbent: tutte
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:le fonze del comune si’ Ia\mcxfz ‘toto
jcorde allo studio. . delllmpoltantlsmmo
| iproblema, o studiando. cio®:il modo; di
aumentare - con ' condotte - sussmlane,
_l’lacqua del pozzo dei Bagni, ol traspor-
‘tando altlove la, presa dchua

< 8i pretende da taluni'. che. .tutta
:’ampia ‘plaga che' circonda la . piazza
‘d"dtthi- presenti el suo seno una so-
vrabbondante riserva di'; ‘acqua capace dl
ahmentare 100 una ma parecchie pempe.
Si- studii. dunque:anche da. questo lato,
non:: fosse:che per dare una soddisfazione
all’opinione pubbhca Si miri un po al-
I'avvenire e ‘si _pensi- che oggimai, I’ab-
‘bondanza d'acqua @ il primo-e pid in-
:dxspensablle coeI‘ﬁclente della. pulizia e
dell xglene

VELOCE cL UB ACQUESE
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Lunedi ebbe ‘luogo -un’ adunanza della.
Direzione: Crediamo-utile darne.un.cenno.

Il Presidente comunicato il risultato
soddisfacente della corsa.Acqui-Spigno,

- ringrazia, il smdaco di Ponti per le cor-
tesie usate ai velocnpedlstn Comunica
lmvxto alla Fratellanza Ginnastica Sa=
vonese di, mtervemre alle corse_ veloci--
pedlstlche del 12 'e 15 corrente. Alcuni'
- 8081, . interverranno alle corse. La par—
tenza. ¢ fissata (in, macchina si intende)’
‘per le ‘ore 17 di’ martedl ‘14 ed alle

ore 4 del mattino di mercoledl 15,

Serva cid d'avviso a coloro che’ Vor-
ranno, prendere parte’ alla gita, .

I'adunanza decide - pure di fare invito-
ai soci morosi . di, met.t.en‘sl al_corrente,
salvo lapphcazxone degli articoli, 9e 10
statuto interno (e]umnazxone del SOGIO)

Si concede a due soci di prendére
parte’ alla corsa Mllano-Salsomaggloxe
dl 110 chilometri."

" Si parla ‘di’ un’ altra ‘corsa’ da lndII‘Sl
fra'i soci con' un percorso di 100 chi=!
lometrl (Acqui-Ovada-Alessandria-Acqai)

'e si rimanda ad altra’ epoca una deﬂ-
mtnva decisione. o e

Assuclazwne dei Seqretari ed Impiegati Uumunah |

DELLA PROVINCIA
=~ ey

Riceviamo con preghicra. di Pubblic'a‘zi’on!é; f

"Jl.. Comitato ™ perm,anente nommato
dalla asspmblea generale da; segretan
ed. impiegati comunah tenuta in Ales-!

-sa.ndnq\ll 28 magglo P-.p., propose Ia.,
 fondazione di un’ Associazione ‘dei Se-
' grefrs: ‘ed lfmpztegah)edmumhiwila
pfdvt%cﬂa @' dlessandria’ ed: approvd! ||

O]

un. appos'to statuto che mvm con qp-'

 portuna 'gircolare, in'un’ col. verbalé di

detta” assemblea, i segretari .di butta

la. provmcla stessa
Fin’ora le qdesnom pervenute, al Co-

‘mitato sono poche, raggivngendo sola-

mente il numero di 20, compreso gll
11 componenti “del Comltato medesimo.

Si .invitand pertanto i .segretari: ed;
1mp|e"at1 comunali che desxdelano fa-
vorire il sorgere di" detfa ' Associazione
a voler inviare. al pid prosto la loro

‘adesione, . e- qualora, .per caso, non aves-

j Zma, avv.

sero ricevuto lo statuto e la’ cncola,re"

possono richiederne -la spedizione in--

viando un semplice biglietto di visita
al signor. Bonzi avv. Giuseppe segre-
tario comunale.in Alessandria. 8

Si pubblicano intanto i nomi di co-
loro che aderirono e che _inviarono le
lire 3, quota stabilita pef concorso nelle
spese occorse-e che potranno occorrere:

Tondi cav. Giovanni — Bonzi avv.
Giuseppe — Rey avv. Carlo — Soro
Gjo. Francesco — Treves- Giuseppe —
Gay prof. Felice — Pagella Lorenzo —
Ivaldi Glovanm Bodero Enrico —
Flancesco — Motta Paolo di
Guido — Molinari Andrea P Pilotti
Giuseppe — Mortarino Pietro (') — Ga-
ruzzo ‘Giuseppe — Testa Alberto. —
Carlevaris- luigi. —. Deorsola Antonio

— Pugpu Giovanni — Caraccla Blaglo.

(’) Il Mortanno qutro é aegretano dl due
Comuni_di Camino e Castel S. Pietro, qd er-,
roneamente fu mdwato nel verbale comé 'se-’
gretario di quest’ ultimo Comune certo Cortd=
rino ~Domemco

Corrispondenze

i Roccnvemno, 9 Agonto

Domemca ncorreva la,. tladmonale

festa. al Santuano denommato ‘del ‘To-

1 d0eCo., ;... .-,

Immenso é étato anche questa volta.
il. passaggno per qui di -fanatici. pelle-
grini provenienti da.pid .o meno lontani-

paesi, che per la maggior parte scalzi,
affrontarono il peso di un penoso viaggio
di otto o dieci ore sotto la’ sferza co-—
cente del sole'di agosto.

"'Zitelle desiderose di ‘un manto 1154
spose bramose di un pargolo — infermi
condannati da.anni alle soﬂ'erenze Ab-

bandonate Didoni, e uomini: infine’ ro-.
vinati negli affari, costituivano: come.
sempre - I'enorme:contingente. di.persone.
' che-ciaschedune a. propria.volta. si. re=

- cavano-a.stancare  quella .povera - Vers
. gine. con’ invocazioni e pmghnele in: prb

. dei rispettivi blsogm
- v-Malgrado: 1a’ numerosa amuenzw e lec—‘:

l
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edssivo calore  .della ‘giornata, mon: si:

" ebbero a lamentare mconvementl

_casioni,
"di Mombaldone c‘tdeva a

L e |
ma
un fatto eccezionale ha sollevato in
tutti una specie di generale interesse
commisto -all'umorismo..

Nel thentre in "’ queil” angusto ’teinplo
si fanzionava con quel fervore che dai
sacerdoti. ¢ .riservato per. le grandioc-
una.donna, la signora Irma B...
riverso. delle
vicine, agitandosi {ra le doglie del ‘parta.
Questo si compl senza bisogno di oste-
trici:.e colla sola assistenza:delle astaanti,
che:quasi scandolezzate -dell'improvviso.
caso, posero-ogni cura nel: soffccarne
laapetto coll’avvolgere dei proprii . faz-
zoletti e ‘grembiali il- neonato, nonchd
la stessa puerpera, che a funzione fi-
nita fu veduta, uscire dal tempio come

-se nulla fosse avvenuto, e -che.ha po-

tuto- restituirsi; al. proprio- paese - colla
stessa .lena, con-cui ne era partita.
Un' altra: impreveduta . contingenza
della’ giornata- fu quella della morte di
una ‘donna di' Vesime, certa P..... la
quale nel portarsi al predetto Santuario
precipitd ‘aal carro in un- burrone; ri-
manendo sfracellata. Da alcuno si .vor-
rebbe-ascrivere siffatta morte ad: un
suicidio, essendo quella disgraziata in

“uno stato di dissesto finanziario notorio;
. ma:le indagini fatte in propesito esclu-

dono tale. supposizione, mentre forse:
dessa si portava lassd a chiedere la

“grazia di tornar ricca.

La chiesa del resto ha fatto: 1-.-;sol|t1
affari a spese. dei- fedeli, calcolandosi.
che gli introiti non sieno stati inferiori
alle' lire '3 ‘mila. 'E ' vero ‘che ‘1" inten-
zione degli oblatori & quella che 'enorme’
somma venga erogata nella celebrazione
di tante messe, ma ' ci ‘sembra’ che la
Madonna non si oﬂendplebbe ove'-ine
vece, una parte di essa venisse impie--
gata. nei necessarii restauri' di ' quella
chiesa'che tutta puntellata -all”infuori-
come all’ interno rappresenta la--vera
immagine delle finanze': italiane, ed
anche delle’ mie;” minacciando: un. con-
tmuo pencolo alla vita di chi'vi accede :
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i Bubbxo, 6 Agontd 1894. '

Sl doplora in. Bubbio la mancanza ag-
soluta di divertimenti. Infat;n parecclu,.
'mm or.-S0ng -unico dwertlmento dei gio-
vani Bubbiesi era il ginoco del pallone,

"di cuoio che traeva al paése in giorni

Speclah dell'anno grande numero di fo-'
restieri, ma oggi se non ci'® tolfo " “di-
rettamente ¢i. & almeno lmpedlto E da’
chi? mi, si domandera. -

- Si de\e sapere che la plazza del pallone ,
é -posta- accanto al giardino,de] ,signor
Camm. .Muralori Venanzio, il. quale. S,

.cnedc, ma non si pud aﬁarmare abbja

- dato.-ordine al giardiniere. di non . restis




